
Il percorso che mi permetto di 
consigliare è quello che vedete 
tracciato in rosa.

Si parte seguendo il sentiero 
SAT 412 (il 441 è un po’ più 
breve e diretto ma molto ripido) 
che di fatto arriva fino al Rifu-
gio Bindesi. Da qui per stradine 
(e quindi per gran parte del 
percorso su strade asfaltate) si 
scende a Grotta, si costeggiano, 
in piano, le pendici della monta-
gna fino a Povo per poi scendere 
decisamente in città. Scesi tran-
siteremo per l’ampio viale lungo 
il torrente Fersina e poco prima 
di arrivare al trafficato Corso 3 
novembre devieremo per una 
parallela via secondaria fino a 
destinazione.

Sono circa 800 metri di dislivello.
Più o meno ci vogliono:
- 1 ora e mezza per scende-

re dal rifugio Maranza fino 
a Grotta e

- 1 ora e mezza per compie-
re il resto del tragitto.

Variante
In azzurro la variante possibile 
che può forse essere un po’ più 
breve (ma non di molto, in re-
altà) con però lo svantaggio di 
essere un percorso più nel traf-
fico e anche meno bello.

Garantito che le 3 ore di cammi-
no ci vogliono tutte e che sarà 
difficile fare soste se si vuole 
arrivare puntuali, consiglio di 
portarsi qualche panino e anche 
un po’ d’acqua. 

A margine consiglio anche di 
indossare scarpe da trekking e 
non scarponi pesanti.

‡


